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CONCORSO NAZIONALE DI POESIA PER LE LINGUE MINORITARIE

“Mendránze n poejia” - VI Edizione

VERBALE DELLE COMMISSIONE GIUDICATRICE

La giuria è composta dai Signori:

dott.ssa Lilia Slomp

Componente esperto di poesia

dott.ssa Daria Valentin
Componente esperto di poesia

Sono assenti il dott. Nicola Tanda, il dott. Michele Obit e il Presidente della giuria dott. Domenico Morelli. 

I giurati assenti hanno inviato i loro giudizi (come da protocollo dell’Istitut Cultural Ladin Cesa de Jan con rispettivo nr. 151 del 29/07/2011 dott. Domenico Morelli, nr. 151 del 29/07/2011 dott. Michele Obit, nr. 154 del 06/08/2010 dott. Nicola Tanda), valutando i componimenti pervenuti al concorso e esponendo quali, secondo il loro parere, potevano essere le poesie/prose da annoverare come vincitori nonchè degne di merito.

Il presente verbale sarà recapitato al Presidente della Giuria cui spetterà la decisione definitiva in merito a quanto evidenziato dai giurati.

La Giuria riunitasi nei locali della Cesa de Jan a Colle Santa Lucia, il 29 luglio 2011 alle ore 14.30, tenendo conto delle osservazioni sopra evidenziate dei giurati non presenti, ha giudicato che le poesie/prose e i relativi autori partecipanti al concorso “Mendránze n poejia 2011”, meritevoli di essere dichiarati vincitori, come da relativa motivazione concordata all’unanimità, sono:  

1° premio
alla poesia “Test” –“Testamento” in lingua friulana, della Sig.ra Olga Cossaro, con la seguente motivazione: “Delicatissima questa poesia che in un susseguirsi di metafore ricercate riesce a comunicare la fatica di vivere e insieme la trama di un’esistenza tessuta momento dopo momento con sapienza, nella speranza di arrivare un giorno davanti a Dio, magari scalza, ma con ancora intatti i sogni da portare come dote in dono”.
2° premio
alla poesia “Sicagna” – “Siccità” in lingua sarda, variante logudorese, del Sig. Antonio Piras, con la seguente motivazione: “In questi versi, in un linguaggio scabro ed efficace, viene trattato un argomento attuale: la siccità  intesa non solo come mancanza d’acqua ma anche come assenza di sicurezza del lavoro, della speranza di un aiuto, l’amarezza di un’attesa di poche gocciole che cantano da sempre una canzone stonata”.
3° premio
alla poesia “Mémoeye” – “Memorie”, in lingua francoprovenzale, della Sig.ra Attilia Henriet con la seguente motivazione: “In un susseguirsi d’immagini che testimoniano il tempo trascorso la poesia si snoda dolcemente ricamando la natura nel suo abbandono. Nemmeno il prato giallo di cicoria, apparentemente lo stesso di allora, riesce a restituire al cuore ormai adulto la medesima radiosità. Irripetibile è lo sguardo bambino”.
***

La giuria ha inoltre ritenuto premiare con diploma di merito:

- la poesia “La me cùne” – “La mia culla” in lingua friulana, del Sig. Ennio Grassi;
- la poesia “Pluma tla nëif ” – “Piuma nella neve” in lingua ladina, variante gardenese, della Sig.ra Ulrica Perathoner;
- la poesia “L’è méa l’insuda” – “E' mia la primavera!” in lingua ladina, variante cadorina, Sig.ra Giacomina De Nart.
- la poesia “V slokih obokih” – “In snelle arcate” in lingua slovena, della Sig.ra Tatjana Krizmancic.
***
Per la sezione scuole - poesia, la giuria ha giudicato come vincitrici le seguenti poesie e i relativi autori:

1° premio
alla poesia “L ru” – “Il torrente” in lingua ladina, variante fodom, composta da Milly Crepaz della scuola Scuola Primaria di Pieve di Livinallongo (Bl);

2° premio
alla poesia “Su giru de sa vida” – “Il ciclo della vita” in lingua sarda, composta da Giuseppe Era dell’Istituto Comprensivo di Florinas (Ss);
3° premio
alla poesia “Raisso enrabià” – “Temporale arrabbiato” in lingua provenzale, composta da Tatan Garrone della Escolo de Sancto Lucio de Couboscuro (Cn).
***

Per la sezione scuole-prosa, la giuria ha giudicato come vincitrici le seguenti prose e i relativi autori:

1° premio

alla prosa “Ce Stele di ... flum!” – “Che Stella di ... fiume!” in lingua friulana composta dalla classe quinta elementare della Scuola Primaria "Pacifico Valussi" di Talmassons (Ud);

2° premio

alla prosa “Aisciuda” – “Primavera” in lingua ladina, variante fodom, composta da Letizia Crepaz e Gaia Denicolò della Scuola Primaria di Pieve di Livinallongo (Bl);

3° premio

alla prosa “Utrinki s kraškega neba” – “Attimi fuggenti del Carso” in lingua slovena, composta da Gaja Guerrini del Liceo Scientico France Prešeren (Ts).

I giurati sono stati concordi nell’assegnare un diploma di merito a tutte le scuole partecipanti al concorso, soprattutto al lavoro degli insegnanti che aiutano gli alunni ad avvicinarsi alla lingua minoritaria di appartenenza, dando così un futuro al patrimonio linguistico e alla cultura dei loro territori. Le scuole partecipanti sono: 
- Istituto Comprensivo di Alleghe Sezione Staccata "E.Renon" di Livinallongo del Col di Lana (BL)

- Istituto Comprensivo di Florinas (SS)
- Scuola Primaria Di Pieve Di Livinallongo (BL)
- Escolo De Sancto Lucio De Coumboscuro (CN)
- Scuola Primaria "Pacifico Valussi" di Talmassons (UD)
- Istituto Comprensivo di San Giacomo - Scuola Primaria “Josip RIBIČIČ–Karel ŠIROK” di Trieste
- Liceo Scientico France Prešeren di Trieste
Letto, approvato e sottoscritto dai membri della Giuria.

Lilia Slomp

Daria Valentin

La segretaria Mara Irsara (Istitut Cultural Ladin Cesa de Jan)

Colle Santa Lucia, 29 luglio 2011
Giudizio finale del Presidente della Giuria:

Letto, approvato e sottoscritto dal Presidente della Giuria dott. Domenico Morelli.

Roma, 5 agosto 2011
